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 SCADENZA dalle ore 9 del 01/07/2014 alle ore 12 del 31/07/2014 
 

Avviso Pubblicato il Bando per l’accesso al Fondo Microcredito FSE Campania “Piccoli Comuni 
P.I.C.O.”. La misura attinge dal Fondo Microcredito FSE Campania. E’ dotata di risorse 
per € 20.000.000 ed indirizzata ai Comuni della Regione Campania con popolazione pari 
o inferiore a 5.000 abitanti.  

Area di intervento Regione Campania 
Obiettivo L’Avviso è volto alla selezione (Fase I) dei Progetti Integrati dei Piccoli Comuni (PICO) 

redatti dai Comuni proponenti. 
Ciascun PICO dovrà avere l’obiettivo primario  di favorire opportunità lavorative per 
disoccupati e inoccupati, in particolare giovani e donne, e di sostenere e incentivare la 
creazione d’impresa e l’imprenditorialità (intendendo sia auto-imprenditorialità, sia le
spin-off) quale politica attiva del lavoro e di sviluppo sociale sul proprio territorio. 
In seguito alla selezione e approvazione dei PICO saranno selezionati i Beneficiari finali 
dell’intervento (Fase II), con modalità e criteri che saranno indicati nelle Direttive di 
Attuazione e nel successivo Avviso. 

Comuni Proponenti Possono presentare proposte di PICO i “piccoli” Comuni con popolazione uguale o 
inferiore ai 5.000 abitanti. I PICO indicano un progetto di sviluppo finalizzato alla 
creazione di occupazione, al rilancio sociale e anche al contrasto dello spopolamento di 
piccoli Comuni. 
Ciascun Comune può presentare un unico PICO che potrà avere un dimensionamento 
massimo di Euro 150.000,00 

Articolazione dei PICO I PICO prevedono incentivi rimborsabili (microcredito per un massimo di 25.000 euro) 
per il sostegno dell'imprenditorialità e l'accesso al mercato del lavoro 
L’Azione dovrà essere rivolta a sostenere: 

� Start-up di imprese riconducibili alla gemmazione da imprese esistenti; 
� Attività imprenditoriali o di autoimpiego operanti nei settori indicati nel PICO e 

funzionali alla strategia del PICO 

Beneficiari I beneficiari finali dei finanziamenti sono le imprese costituende o costituite, composte 
da disoccupati, inoccupati, inattivi, lavoratori in CIGO, CIGS e mobilità, con una 
specifica attenzione ai giovani, ai disoccupati di lunga durata, alle donne, agli studenti e 
agli immigrati, localizzate nei territori dei Comuni il cui PICO verrà approvato. 

Caratteristiche del finanziamento Gli incentivi rimborsabili (microcredito per un massimo di 25.000 euro) che saranno 
erogati ai beneficiari selezionati al termine della Fase II, saranno concessi nella forma 
tecnica di mutui chirografari con le seguenti caratteristiche: 

� Entità: minimo: Euro 5.000,00  massimo: Euro 25.000,00 
� Durata: 60 mesi 
� Tasso: 0% 
� Tasso di mora: pari al tasso legale, in caso di ritardato pagamento 
� Rimborso: in rate costanti posticipati mensili, con decorrenza sette mesi dalla 

stipula del contratto di finanziamento 
� Modalità di pagamento: SEPA Direct Debit (SDD), rimessa diretta con addebito 

sul conto corrente 
� Garanzie: nessuna garanzia reale, patrimoniale o finanziaria è richiesta al 

momento della presentazione della domanda.  
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Settori Ciascun PICO potrà prevedere inoltre dei settori imprenditoriali specifici. A tale 
proposito la Regione Campania elenca una serie di categorie considerate prioritarie: 

� - Servizi al turismo (servizi, ristorazione, alloggio) 
� - Tutela dell’ambiente 
� - Servizi sociali alle persone 
� - Servizi culturali 
� - ICT (servizi multimediali, informazione e comunicazione) 
� - Risparmio energetico ed energie rinnovabili 
� - Manifatturiero 
� - Artigianato e valorizzazione di prodotti tipici locali 
� - Attività professionali in genere 
� - Commercio di prossimità 

Spese ammissibili � Strettamente inerenti il ciclo economico, per l’acquisto di macchinari, impianti, 
attrezzature nuovi o usati; 

� per l’acquisto di materie prime, semilavorati, materiali di consumo e di scorte; 
� per utenze e canoni di locazione degli immobili strumentali all’esercizio 

dell’attività; 
� per l’acquisto di autovetture/automezzi è ammissibile limitatamente ai mezzi 

strettamente funzionali all’attività d’impresa. 
Documentazione Mod. 7.08 

 


